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DEFINIZIONE Argomento   Facciate Verdi  

Artt. 87 e 91 RE- Parere in merito al rinverdimento verticale 

Premesso che, ai sensi dell’art. 87, “In tutto il territorio comunale la formazione ed il mantenimento del verde 

è soggetto a tutela e controllo” e che “La scelta e la collocazione delle essenze è normata dal Piano del Verde 

Urbano con relativo Regolamento”, la normativa del comune di Cagliari sia in materia di verde pubblico che 

di edilizia (in particolare l’art. 91 sugli elementi aggettanti delle facciate) non si esprime in merito al 

rinverdimento verticale. 

In assenza di una esplicita previsione è, dunque, opportuno specificare che la realizzazione delle c.d. facciate 

verdi deve considerarsi in ogni caso consentita alla luce del Regolamento del Comune di Cagliari e della 

normativa nazionale e sovranazionale.  

Riferimenti giuridici fondamentali1 

Se la materia è compresa nel generale quadro della salvaguardia e della tutela del miglioramento della qualità 

dell’ambiente (artt. 191 e 192 TFUE), nonché del concetto di sviluppo urbano sostenibile (ricavabile dall’art. 

3-quater d.lgs. 152/2006), la più rilevante disposizione in materia di rinverdimento verticale è l’art. 6 della 

legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani. 

Sulla base di tale disposizione “Ai fini di cui alla presente legge, le regioni, le province e i comuni, ciascuno 

nell'ambito delle proprie competenze delle risorse disponibili, promuovono l'incremento degli spazi verdi 

urbani, di cinture verdi intorno alle conurbazioni per delimitare gli spazi urbani, adottando misure per la 

formazione del personale e l’elaborazione dei capitolati finalizzati alla migliore utilizzazione e manutenzione 

delle aree, e adottano misure volte a favorire il risparmio e l'efficienza energetica, l’assorbimento delle polveri 

sottili e a ridurre l'effetto isola di calore estiva, favorendo al contempo una regolare raccolta delle acque 

piovane, con particolare riferimento:  

a) alle nuove edificazioni, tramite la riduzione dell'impatto edilizio e il rinverdimento dell'area oggetto di 

nuova edificazione o di una significativa ristrutturazione edilizia;  

b) agli edifici esistenti tramite l'incremento, la conservazione e la tutela del patrimonio arboreo esistente nelle 

aree scoperte di pertinenza di tali edifici;  

c) alle coperture a verde, di cui all'articolo due, comma 5, del regolamento di cui al DPR 2 Aprile 2009, n. 59, 

quali strutture dell’involucro edilizio atte a produrre risparmio energetico, al fine di favorire, per quanto 

possibile, la trasformazione dei lastrici solari in giardini pensili;  

d) al rinverdimento delle pareti degli edifici, sia tramite il rinverdimento verticale che tramite tecniche di verde 

pensile verticale […]”. 

La citata normativa fornisce un quadro delle politiche di riforestazione metropolitana, tra le quali è compreso, 

alla lettera d) del comma 1, anche il rinverdimento verticale. Tali politiche sono direttamente connesse allo 

                                                           
1 Consulente dell’Ordine degli Architetti, Dott. Lorenzo Marilotti  
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sviluppo sostenibile e alla mitigazione del microclima urbano, con decisive conseguenze sul risparmio 

energetico e sull’ecosostenibilità delle città. 

L’art. 6 definisce gli obiettivi in linea generale e ne affida l’attuazione alle Regioni e agli Enti Locali; pertanto, 

anche il Comune di Cagliari ha avuto, a partire dal 2013, l’esplicito onere di armonizzare la sua normativa 

regolamentare obiettivi generali indicati dall’art. 6 della L. 10/2013; a partire dal 2013, lo stesso Comune ha, 

altresì, ricevuto il divieto di prevedere norme regolamentari in contrasto con gli obiettivi generali di 

rinverdimento urbano anche verticale, le quali, nel caso, dovrebbero essere considerate illegittime. 

In ogni caso, anche qualora non vi fosse stata una esplicita norma primaria del tenore dell’art. 6 lett. d) della 

L. 10/2013, è comunque noto già da tempo che il principio di (eco)sostenibilità, anche aderendo alla tesi che 

non lo considera esplicito vincolo giuridico, deve essere comunque un parametro ispiratore dell’urbanistica 

e, conseguentemente, dell’Amministrazione regolatrice (cfr. ex multis, F. FRACCHIA, Lo sviluppo sostenibile. La 

voce flebile dell’altro tra protezione dell’ambiente e tutela della specie umana, Napoli, 2010, pp. 68-73; Id., 

Climate change e diritto: alla ricerca del corretto approccio metodologico del giurista di fronte ai problemi 

dello sviluppo sostenibile, in Ec. fonti en. e amb., 1, 2010, pp. 67 ss.). 

Tutte le considerazioni svolte devono portare a ritenere che la realizzazione delle c.d. facciate verdi non solo 

è consentita dalla normativa primaria e secondaria, ma è, anzi, auspicabile. 

Da un punto di vista operativo, può essere ragionevole ritenere che sia onere del proprietario della parte 

dell’edificio sulla quale è collocato il verde pensile, o del condominio qualora il verde sia in una zona comune 

dell’edificio, provvedere all’adeguata manutenzione della facciata verde. Tale manutenzione è comunque 

sempre sottoposta al controllo dell’Amministrazione comunale, la quale mantiene il potere di formazione, 

mantenimento del verde urbano ai sensi dell’art. 87 del Regolamento. 

Inoltre, per quanto concerne le sporgenze arboree, possono considerarsi applicabili i limiti previsti dall’art. 

91, compreso il potere del Sindaco di autorizzare, nel caso concreto, una certa sporgenza superiore. 

Infine, anche se la realizzazione delle c.d. facciate verdi è pienamente realizzabile alla luce dell’attuale 

normativa comunale, dal momento che l’art. 6 lett. d) della L. 10/2013 necessita di attuazione amministrativa 

da parte di Regioni ed Enti Locali, si suggerisce già in tale sede l’opportunità coniare una disciplina più esplicita 

sia nel Regolamento Edilizio Comunale nel Piano Verde Pubblico, anche prevedendo incentivi in caso di 

realizzazione rinverdimento verticale. 

Proposta di interpretazione condivisa  

La realizzazione delle c.d. facciate verdi, e di ogni tipo di rinverdimento verticale, rientrante negli obiettivi 

indicati dall’art. 6, lett. d) della L. 10/2013, è pienamente compatibile con gli artt. 87 e 91 del Regolamento 

del Comune di Cagliari. Eventuali sporgenze arboree superiori ai limiti dell’art. 91 possono essere 

autorizzate dal Sindaco. Ai fini della manutenzione, oltre alla generale competenza di formazione, 

mantenimento e controllo del verde urbano in capo all’Amministrazione Comunale, il verde della facciata 

deve considerarsi sotto la responsabilità del proprietario dell’edificio o della porzione di edificio sulla quale il 

verde verticale è collocato; invece, qualora quest’ultimo si trovi in una parte comune, deve considerarsi sotto 

la responsabilità del condominio. 



 

ORDINE ARCHITETTI CAGLIARI_ENTE DI DIRITTO PUBBLICO_CF 80007560925  

Via Olbia, 25 - 09125 Cagliari 

T +39 070403205 mobile +39 3292824232 

@ architetti@cagliari.archiworld.it PEC architetticagliari@pec.aruba.it 

www.ordinearchitetticagliari.it 

 

 

 


